
+ Dal Vangelo secondo Giovanni (20,1-9)
   Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino,
quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro.
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e
disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno
posto!».
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano
insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo
al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò.
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i
teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma
avvolto in un luogo a parte.
Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette.
Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti.
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Alla vittima pasquale
s’innalzi oggi il sacrificio di lode.

L’Agnello ha redento il suo gregge,
l’Innocente ha riconciliato

noi peccatori col Padre.
Morte e Vita si sono affrontate

in un prodigioso duello.
Il Signore della vita era morto;

ma ora, vivo, trionfa.
«Raccontaci, Maria: che hai visto sulla via?».

«La tomba del Cristo vivente,
la gloria del Cristo risorto,
e gli angeli suoi testimoni,

il sudario e le sue vesti.
Cristo, mia speranza, è risorto:

precede i suoi in Galilea».
SÌ, NE SIAMO CERTI:

CRISTO È DAVVERO RISORTO.
Tu, Re vittorioso, abbi pietà di noi.



    Marc Chagall, pittore bielorusso di origine ebraica, dipinse la Crocifissione Bianca nel
1938, quando l’intolleranza verso “i giudei” stava infiammando il continente europeo: in
Unione Sovietica Stalin, negli anni ’30, aveva ordinato dure persecuzioni contro gli ebrei; e il
resto del continente stava raggiungendo quelle forme violente che porteranno i nazisti a
programmare lo sterminio degli ebrei.
Questa tela di Chagall, per il suo soggetto provocatorio, scatenò subito molte polemiche:
Gesù in croce, vestito con il tallit – scialle usato dagli ebrei per la preghiera – e attorniato da
simboli e riferimenti alla persecuzione antiebraica: figure di persecutori, donne in pianto,
profughi ebrei che fuggono a piedi e in barca, case rovesciate in fiamme, gente che allarga
le braccia per la disperazione. Questa drammatica giostra, imperniata sul crocifisso,
sembrava troppo a qualcuno, sia tra gli ebrei sia tra i cristiani.
Eppure Chagall, utilizzando il linguaggio sfidante degli artisti, lanciava un chiaro messaggio
di pace: Cristo crocifisso per lui non era quel muro che, agli occhi di molti, divideva il
mondo cristiano da quello ebraico; ma diventava quel ponte che univa i due mondi, quasi
un concentrato della sofferenza ingiusta, assurda e cieca che gli ebrei, insieme a molti altri,
stavano subendo ad opera dei persecutori e dei carnefici. Nella sua figura e vicenda
personale, Chagall incrocia diverse culture: ebraica, russa, europea occidentale, americana.
A me sembra che da quest’opera, molto amata da papa Francesco, provenga una luce
particolare. Quel fascio bianco, scintillante, che investe Gesù in croce, è un solco di
speranza acceso nel nostro cuore. Per noi cristiani è il simbolo della risurrezione, che
rischiara il buio della morte; per tutti gli esseri umani è spia del bene che vince sul male. A
patto di gettare una scala verso la luce: la scala che Chagall dipinge e quasi appoggia al
fianco sinistro di Gesù.

Come per dirci che con le nostre
sole forze siamo incapaci di
raggiungere la luce; abbiamo
bisogno di implorarla e riceverla. In
questa Pasqua la guerra coinvolge
con particolare violenza i mondi che
segnano le origini di Chagall,
ebraico e russo. Ciascuno di noi,
singoli e comunità, ha in dotazione
la scala per accedere alla luce: se
non la riporremo nella cantina
dell’indifferenza, sarà una “buona
Pasqua”.

+ Erio Castellucci, 
arcivescovo-abate 

di Modena-Nonantola 
e vescovo di Carpi

Marc Chagall, Crocifissione bianca, conservato nel The
Art Institute di Chicago. Papa Francesco ha dichiarato

come questo sia il suo quadro preferito



BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE
NELLE CASE

Chi desidera la benedizione del ministro (parroco, diacono,...) 
può farne richiesta alla segreteria parrocchiale o in sagrestia

“CRISTO È RISORTO!
È VERAMENTE RISORTO!”



CALENDARIO APPUNTAMENTI

Assemblea sinodale
domenica 7 aprile 

       ore 16-18

CALENDARIO LITURGICO dal 31 marzo al 7 aprile 2024
Domenica 31 10:30 DOMENICA DI PASQUA S. MESSA IN SAN PIETRO
                                                                               Fam. Morelli (viventi)

Lunedì 01        18:30 S. Messa - Def. Ivan e Francesca.

Martedì 02      18:30 S. Messa - Def. Eugenio Severino.

Mercoledì 03   18:30 S. Messa

Giovedì 04        18:30 S. Messa

Venerdì 05        18:30 S. Messa - Def. Giovanni.

Sabato 06          18:30 S. Messa In San Giacomo - 
                                                                    Def. Paolo Gallingani.

Domenica 07     10:00 S. Messa
                              11:00 S. Messa In San Giacomo - Def. Fam. Bizzocchi




